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U p l l M t O f ? 
È proprio come 
un ciabattino 
Questa non ce la siamo inventata 
noi E di Hegel II quale nel! Enei 
dopedw dote Saetxe fffoaohdie 
diceva cosi si pensa che la Woso-
lia non sto un mestiere, e Invece è 
una tecnica precisa, olire che una 
•scienza» E cosi mentre il ciabatti­
no lavora sul cuoio, il filosofo è un 
artigiano del concetti II -passo» ci 
tornava in mente nel leggère I rilie­
vi di Marco Santambrogio sullo sta­
to dell'Insegnamento filosofico In 
Italia (ripresi, dalla rivista ÀCJOS. in 
un articolo di Chiaberae sul Conte-
re di Domenica 12 febbraiol E ha 
ragione da vendere Santambrogio, 
quando dee che da noi ha preval­
so una concezione -letteraria» del­
la filosofia' Ostile ali •analisi», al ve­
ro e al falso nel giudizi E quindi 
Spropensa alla dissoluzione stono-
ranca delle idee In questo modo 
filosofare diventa una sottospecie 

di storia dell arte E le filosofie solo 
dei capricci pili o meno interessai! 
ti. Non serve (come la Carlo Augu­
sto Viano) proporre l'avvento di 
una stona non edificante «che rac­
conti dei fatti- Scriveva Ortega y 
Gasse! l'Idolatria dei falli In storto 
come nelle scienze positive, è un 
ulormaltsmoi analogo al dogmali-
smo E allora ritorniamo a ragiona 
re Sul problemi storici Sulla scien­
za Sui -valori' Sull'arte Sui limiti 
(dinamici} dell intelletto Oltre la 
malia di uno storicismo disossato 

OrtBgft 
La tribù 
del moderni 
Uno che a ragionare ci provava era 
proprio Ortega y Gasset, autore 
spagnolo a lungo frainteso e ascol­
to alla destra Ragionava In modo 
un po' eclettico, ma fecondo, sul 
900, Secolo de la ribellione delle 
mosse, scritta da Ortega negli anni 
Trenta, eh* racchiude una defini­
zione fulminante del totalitarismi 
•primitivismo del moderno» In che 
senso? Nei senso che I irruzione 
delle masse, non più plasmate dal 
liberalismo, si rovesciava per lui in 
una Irlballzzaziarie gregaria Van 
no al potere 1 medtocn, I demago­
ghi Sotto la spinta di bisogni itie-
trenabjll economici e di identità 
Lo aveva previsto ambiguamente 
Nietzsche Ma Ortega pnma di 
Adomo, ne parlo In una chiave ori-

Snale, mettendo al centro I aspet-
formatlvo dell'immaginarlo Ico 

nograflco, sportivo tecnologico 
Bibliografia Jnrmduzione a Ortago 
yGasséfdlFrancoMeregalll uscita 
da poco da Laterza <pp 171. 
L18000) DaaifianacaTeBtariùei-
liane delle mosse, uscita dai Mulino 
nel 1984 Meglio cominciare da 
quest ultima peto Perché 11 libro di 
Meregalll, attentissimo al «raaonal-
vitalismo» di Ortega, sottovaluta in­
spiegabilmente IJ" rebetlión capo­
lavoro eh* a tratti sembra sedilo 
domani 

VaiMxUn) 

NOVITÀ. Corbaccio pubblica «A quattro mani», nuovo romanzo di Paco Ignacio Taibo II 

Lo mia destra 
non ha confini 
Sulle mie terre II sole non tramonta 
mal Lo diceva Carlo V,l cui domi­
ni si estendevano dalla Boemia alle 
Indie occidentali E Marcello Vene­
ziani lo imita Quando polemiz­
zando suHTUnita con Slni e Fisi­
chella, dichiara che la sua destra 
Include accanto di «modernismo 
reazionario» Bergon, Spengler 
Marcel, Simon Weil e persino Cn-
stopher Lasch Mancano S Tom­
maso e Pomponazzl, e I elenco sa­
rebbe completo' Scherzi a parte, 
solo un piccolo rilievo Smi aveva 
sostenuto, su l'Unita di mercoledì 
1S che II lotto di Veneziani sta nel 
credere che la cultura debba anco­
ra nutrire organicamente la politi 
ca, e che proprio questa sia la sua 
nostalgia ante-muro di Berlino 

Son certo il rimpianto dei bloc-
I) Di latto Veneziani è ango­

sciato dalla necessita di stringere il 
nesso politica-cultura In maniera 
ferrea Smarrendo le distinzioni e 
rimpinguando oltremisura 11 cata­
logo di temi e atiton -spendibili» 
dai suo punto di vista Cosicché la 
destra di Veneziani divent i un ba-
zaardellc Inquietudini Una specie 
di ambiguo «voctanesitno» che eri 
gè il «conflitto» delle identità a vaio 
re assoluto A mono che II veto ber­
saglio non sia sempre lo stesso la 
democrazia come onzzonte dell e 
manclpazlone di tutu e di cwscu 
no 

!!!!!!«« 
li ribelle 
s,/ nasconde 
SI isola e fugge nel bosco Per nob-
lieveiarsi aRc fonti primigenie del 
«radicamento» cosmico (e nazio­
nale! Cosi Ernst Jnnger nel Trat­
tato sul ribolle (Adclplil 19901 sti­
lizza l'inarca Erede dcllOpe 
rato, il cavaliere neomed levale tra­
volto dal cataclisma della guerra 
Anche Tannica rimane un curioso 
esempio di ambivalenza votso la 
tecnica Odiata od esaliate Da de­
sini ma genialmente 

techoMh<Hqu»rhidiil«Ma}lntaM 

Sten Laurei & Pancho Villa 
• Il 19 luglio del 1923, verso le 
cinque e mezzo del pomeriggio. 
I uomo avanzò sul ponle intema­
zionale che separava El Paso 
(Texas) da Ciudad Juarez 
(Chihuahua) Faceva caldo 
Quattro carri che trasportavano 
filo spinato verso il Messico ave­
vano saturalo l'arto di terriccio II 
doganiere messicano, dalla gam­
ia, lanciò un occhiata di sfuggita 
ali uomo magro vestilo di grigio 
che avanzava verso di lui con 
una bombetta nera e una curiosa 
valigetta di cuoio Non gli diede 
la minima importanza e tomo a 
Immergersi nel volume di poesie 
di Ruben Dario che leggeva con 
attenzione Stava cercando di im­
parare a memoria una poesia 
per poterla recitare sdraiato Ira i 
cuscini di una puttana Irancese 
di sua consocenza che adorava 
questo genere di cose 

L'uomo, magro e sgraziato, 
camminando fra mulinelli di pol­
vere arrivò fino alla scrivania del 
doganiere messicano e appog­
giò con discrezione la sua valigia 
sopra il banco, come se non vo­
lesse impicciarsi della vita di nes­
suno, neppure della propria La 
guardia sollevò la testa persa fra 
fon di acanto e uccelli dal piu­
maggio multicolore e studiò con 
cura l'uomo 11 volto sembrava 
conosciuto Poise qualcuno che 
passava spesso la frontiera? Un 
rappresentante? No. Io esclude­
va Faccia esageratamente palli­
da orecchie a sventola bocca 
che reclamava un sorriso che 
non usciva, occhi piccoli e spa­
ventali Veniva voglia di proteg­
gerlo, magari per recitare poesie 
a due II gnngo magro non guar­
do neppure per un attimo il fun­
zionano messicano che lo stava 
studiando 11 doganiere tornò a 
calarsi nel suo mestiere e apri la 
valigia, otto bottiglie di gin olan­
dese minuziosamente sistemate 
e ntent altro Neanche un paio d| 
calzini o qualche slip Quel matto 
di un gringo fottuto si sarebbe fai-
to fuori con una sbornia colossa­
le Perché non si strafaceva nella 
sua terra, il coglione' Ma non riu­
scì a formulare nessuna tirata na­

zionalista Decise che lo strambo 
americano era un compagno di 
mal d amore Un altro disgrazia­
to rincogltontto dalla sua donna. 
E sentì crescere dentro una smi­
surala e traboccante solidarietà 
Richiuse la valigia e tracciò con 
un gessetto bianco il segnale di 
via libera II gnngo. valìgia alla 
mano, enti* in temtorto messica­
no senza aver pronuncialo una 
sola parola II doganiere lo guar­
dò aìkmlanaisi tra le strade pol­
verose di Ciudad Juarez e quan­
do già si stava per reimmergere 
nella sua lettura ricordò perché 
gli era cosi familiare quel viso 
magro dalie grandi orecchie e gli 
venne In mente persino il suo no­
me Stan Laure! uno che aveva 
veto nei film che proiettavano al 
cinema Trinidad, un 
attore comico Lo se­
gui con lo sguardo fi­
no a quando scom­
parve dietro un an­
golo 

Stan vagò per la 
città senza una me­
ta, cessando il vaga­
bondaggio solo di 
Ironie alla stazione 
dei treni 

•Per dove'» chiese 
l'uomo de) biglietti 

.South, anywhe-
re» 

•Quanto a sud lo 
vuole, amico?» 

Stan alzò le spalle 
•Parrai può anda­

re signore?» 
Stan alzò di nuovo 

le spalle 
•Parte alle otto di 

sera e arriva alle set­
te della mattina, e un 
treno merci con due 
vagoni passeggeri» 

Un attimo dopo 
Stan si lasciò cadere, 
col suo biglietto in 
mano su una panchina di ferro 
verniciala di verde appena fuori 
dalla stazione di Ciudad Juarez e 
si fermò a guardare i facchini e i 
venditori di dolciumi e ogni tan­
to guardava anche dentro di sé 

PACO K M AOM> TAIBO I I 
Fece alcune considerazioni 

inevitabili le cose con Mae non 
potevano continuare cosi Si sla­
vano distruggendo Con calma, 
come se nel distruggersi nessuno 
(tei due avesse la benché minima 
fretta Si ferivano e tormentavano 
la carne viva con uno stuzzica­
denti una forchetta, un coltello 
da cucina a seconda dell'ora e 
dell'umore, c'erano momenu 
che non lo tacevano con luna 
ma sem plicemente con curiosità 
come per verificare i limili della 
sofferenza ì limiti della noia 
Mae aveva i suoi buoni motivi 
Pensava che la slavi tenendo al 
margine lasciandola da una par­

te per seguire la lua camera 
Venticinque lilm in un solo anno 
Tante nottate passale senza dor­
mire sfuggendo ai portieri degli 
hotel che reclamavano il paga 
menlo. stomaco vuoto come i 
teatri dove recitavano, sbornie In­
sti E ora ognuno al suo destino 
Ma non era quello il punto Ave­
va ragione John Lei era un attri­
ce di talento non una comme­
diante, e non potevi continuare a 
spingerla sul tuo sentiero doveva 
trovare qualcosa di suo o sareste 
affondali insieme i tornando an­
cora alte tournée teatrali iti paesi­
ni sperduti del Middle West 

Stan piange Non sa se è per la 

Sogni messicani 
nelle storte 
di un giallista 
Para IgnadeTaB» 1 è nato In 
SMna ma e «antan vitato In 
Menico: suo pai» Pace Itnacto 
Ta to iè tmMnla appiattati 
eMIttt taUno-amartcanl. Uuraato 
httedototta* tfomiMa 
pMfoMontta, andw Paco TalM I 
ha astato akit inniand di gaiMia 
peMcsco tapiniti afe mlgtor 
•cuoia del glrito Mno-americano: 
•OttaMo Soriano, per krtandaKl. E 
pttpHo lo terMon mgMtMno • « M 
dal -nummi fucinatati .«Baco 
TMw I . toltala, l'auto» 
mwMBipa è «tato «•coperto» date 
DonztWch* MnabNIeatoto 
•cono anno «Con» la vita- • dalla 
annata Pran ci» h i proposta 
•Stetta cma sta uà pioggia-, duo 
(faN votatamente pazzi • 
•parlatat i , d'ambleiitazioiw 
lattoo-antailca» ma # spirita un 
po' chamMo nano, i Corpaccio, 

Invoco, MpubbHcato -U •ctotetta <• laonanto-eora iiuRdaiii libreria-A 
quattro maa*-. Da quartultimo toro, par ganti* cotKutloMQWeiltora, 
p abbi kulan» • canno» Introduttivo. -A «Mira inani-procede 
paraHatemontoi d a n t i * * c'è Stan laurei. In fuga ai Menico, entrici 
1923 aaalttaaH'omicMIodl PatKho Villa, dall'altre ci tono duo ffloomlUti 
perduti In uno ttrano Maia ti i p» . 

polvere che fluttua neh aria o per 
Mae Dahluerg, la donna di cui e, 
e non è innamorato, cantante 
ballerina Irapezzista del circo 
australiana con la quale si è spo­
sato quattro anni fa a New York 

Alle sette e mezzo del 20 luglio 
1923 Slan Laurei attraversò la 
piazza Juarez di Parrai ed entro 
nell hotel Neptuno Ottenne per 
due pesos una stanza che nor­
malmente ne costava uno e ven­
ti Entrò nella camera un letto 
con la spalliera di ferro, una mi­
nuscola scrivania contro la fine­
stra. un tappeto logoro sul pavi 
mento Sistemò la valigia sulla 
scrivania e la apri 

Il sole entrava dalla finestra 
Prese le bottiglie di Bohb e le di­
spose in una fila ordinala Stap­
pò la prima Sotto la finestra un 
uomo si asciugava il sudore con 
un fazzoletto una volta e un ailia 
ancora Era uno strano gesto, 
sembrava quasi un segnale Stan 
si portò la bottiglia alle labbra e 
In un solo sorso se ne tracanno 
un quarto Scosse la testa e si 
schiari la gola Un riflesso metal­
lico del sole a circa cento metri di 
distanza alino la sua attenzione 
Guardò meglio La strada davanti 
all'hotel terminava di fronte a 
due case sul fiume Da la veniva 
quel riflesso Un fucile? piti di 
uno C'erano uomini armati alle 
finestre di quelle case Che stava 
succedendo1 

Sotto la porta dell albergo pas­
sò un automobile Dodge Bro­
thers con sette uomini a bordo II 
segnale dell uomo con il fazzo­
letto rosso fu visto dai nove tipi 
nascosti dietro le finesnee le por­
le delle case al numero 7 e al nu­
mero 9 della calle Gabino Bane-
da Gli uomini erano armati con 
focili 30-30 30-40 Winchester 
automatici e con pistole calibro 
45 Quando lauto arrivò a enea 
venti metri dalle due case porle 
e finestre si spalancarono e co­
minciò a piovere piombo La pn­
ma scanca di pallottole esplosive 
distrusse il parabrezza e uccise 
ali istante Rosalie che viaggiava 
in piedi sul predellino e venne 

Un Rosario da hit parade per il Papa 
U NO DEGÙ spettacoli pia 

patetici a cui mi sia mai ca­
pitato di assistere è stalo 

una messa rock ai tempi in cui 
quelle mezze pagliacciate andava­
no dt moda Mi LI recai pressato da 
un mio amico che vantava la mo 
dernita di quel modo nuovo di sta 
re insieme ma appena messo pie­
de In chiesa, sebbene non creden­
te lui preso da un senso forte di 
nostalgia Sentire il itoftJePqtir'Kre il 
forfie nostro cantate con gli stessi 
accordi e leyeisesonontàconcui 
ki e i miei amici storpiavamo Ve-
aeitfay e Ma die talpa abbiama 
ni» mi provocava un senso di pena 
e insieme di ndlcolo Non capivo 
peiLhé si dovesse trascurare 1 In­
tensità della liturgia tradizionale. 
cail possente e eterna per perde­
re lompo con quelle strimpellale 
da biavi ragazzi che non avevano il 
coraggio ite di essere dissacratori 
(come molti dt noi volevano esse 
re o credevano! né di essere deci­
samente osservanti Era semplice­
mente una cosa da scemi Ignorare 

«Mimo « M orni 
la grandiosità di una tradizione per 
rispondete alla grandezza di una 
rivoluzione, annacquarla nel tenta 
tivo di difenderla 

Passano gli anni ma evidente­
mente I abitudine di sistemate vec­
chi contenuti in scatole tutte nuove 
ma troppo piccole, non è morta È 
di len la notìzia che dal 20 marzo 
saranno in vendila i compact disi 
e le musicassette, editi dalla Emi 
con il Santo Rasano recitalo dal 
papa L'album che ha già vinto il 
disco di platino in Spagna per ave 
re venduto più di 15000(1 copie 
conitene appunto i quindici misten 
del Sanlo Rosario (cinque di gau 
dio. cinque di dolore e cinque di 
giona pei chi non ricordasse ilca 
techismo) e lu recita (male in lati­
no del Salw Regina 

E un segno piccolo, ma non del 
tutto insignificante che la Chiesa 
non sa leggete questi tempi Porli 
no la battaglia cieca contro I aboi 
lo trova una sua ragione nel nome 

di un allenta che il mondo cattoli­
co hu il dintto di dileiideie nel mo 
do più coriaceo (e dunque ap 
punto anche cieco) Ma disgrega­
le un momento di comunione 
quale £ appunto la preghiera in 
una sene ni migliaia di punti di 
ascollo apparo come una resa 
miope delta quale aldi ladel sicu­
lo prolltto commerciate non si ca­
pisce il motivo Nessun atto rcligio 
so mantiene il suo significato e la 
sua profonditi senza lo slare uisie 
me Ogni liturgia religiosa a tutte le 
latitudini e In iurte le epoche trova 
la sua funzione essenziale come 
momento aggregante di una co­
munità come occasione di riunio­
ne dintrovo Dal 30 marzo invece 
le vecchiette potranno salutare il 
vespro restando seduto sulla pol­
trona di casa propria rinchiuse 
nelle loro quattro mura e pregare 
ad alta ledellà con la voce niente 
meno che del Santo Padre nelle 
orecchie È il tnonlo del cullo del 
liersonaqgio dopo Mike Bongior-

sbalzato fuori dalia macchina il 
colonnello Trillo che era seduto 
di lianco al) autista si contorse 
atrocemente e restò col corpo ri­
verso sul finestrino le mani ab­
bandonale al suolo I cecchini 
continuavano a sparate L auti­
sta. lento da varie pallottole, la­
sciò il volante e I auto si schiantò 
contro un albero a qualche me­
tro dalla casa da dove facevano 
fuoco 

Quando gli uomini in agguato 
finirono le munizioni dei lucili 
continuarono con le pistole Dal 
sedile posteriore dell auto veone 
una timida risposta Uno degli 
uomini che sparava dalla casa In 
colpito a morte precipitando da 
una delle finestre Dall auto sce­
sero due dei passeggeri e cerca­
rono di fuggire sotto una grandi­
nala di palbltole Entrambi feriti 
uno sarebbe morto una settima 
na più tardi e I altro avrebbe per­
so un braccio 

In meno di un minuto sulla 
Dodge Brolhers con targa dt 
Chihuahua erano stati sparati 
duecento colpi Improwisamen 
te il silenzio Nessuno si muove­
va ali interno dell'auto Tre degli 
aggressori si avvicinarono e scan. 
carono su quei corpi inerti le loro 
automatiche Gli assasini, senza 
fretta, a viso scoperto, fecero 
uscire dai cortili delle case i ca­
valli e montarono in sella Un uo­
mo si avvicinò e consegnò loro 
trecento pesos a testa Abbando. 
rtarono Parrai al trailo, tranquilla­
mente 

Stan, dalla finestra li guardò 
andarsene con gli occhi spalan­
cati e arrossati Non poteva muo­
versi Con una mano cercava di 
afferrare il collo della bottiglia 

Un bambino corse verso l'au-
tomoblle e guardò i cadaven 
«Hanno ammazzalo Panello Vii 
la1» gridò 

Lurk) ruppe I inealesai io e 
Stan potè portate alle labbra il 
gin Bevve Bevve lino a vuotare la 
bottiglia Erano le otto e due mi­
nuti della mattina del 20 luglio 
1923 

no dopo Berlusconi adesso perii 
no il Papa ovvero il Vice Dio potrà 
entrare nelle nostre ease a pregare 
con noi II tuttoasolc trentamila li 
le anche meno 

Se va avanti cosi in nome della 
santa modernità della chiesa e del 
la diffusione evangelica, possiamo 
aspettarci anche qualcosa daino 
E io avrei anche qualche ideuzza 
in memo Proponei per esempio 
ai responsabili degli spot dentro 
qualche trasmissione pafflcolar 
mente seguita da Punari pei esem 
pio o da Pippo Franco ELLO Ira 
una spippata e l altra di Funan pò 
Irebbe comparire in dissolvenza il 
papa a recitarci un mistero o un 
crèdo Oppure in onore al servili 
smo nei confronti della grande co 
municazione pache non insenre 
la copertina del compact disc nella 
giatreltiera di Valerla Manni o au 
e lie in quella di Oreste Lionello' La 
giuslilicazione sarebbe la stessa, e 
comunque car/.inte il messaggio 
di Dio deve riempire ogni spazio 
della modernità 

2 0 1 2 4 M I L A N O 
V i a F e l i c e C a s a t i , 3 2 

T e l . (OH) 6 7 cm. B10--1-4 
F a x (02> 6 7 0 4 5 2 2 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Panari» da Roma il 23 aprile 

Trasporto con volo di Hnea 
Durala del viaggio IS giorni (12 notti) 

Quota di partecipazlor» Lire 3 870 000 
Itinerario: Italia/Jakarta (Bogor) - Bandung - Purwokerlo 
(Dleng Burobodur) - Yojakarta (Prambanan) - Malang -
Tosan (Monte Bromo- Surabaya) - Bali/Italia 
La quota comprenda: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali I trasferimenti interni, la sistemazione In 
camere doppie '" alberghi di pnma categoria, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
l'assistenza di guide locali indonesiane un 

.accompagnatore dall Italia 


